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DELLA LETTERATURA INGLESE. 1h
Iottava , e ehe pruduce un si bell’ ef-
fetto & armonia. L intero poema ha tre-
mila oltocento stanze, e comprende cento
trentaquatiro ‘mila versi : e questa ¢ la
meta della estensione che Spenser pro-
ponevasi di dare al Faery Quenne. Ol-
tre ai sei primi libri egli non ha termi-
nato che tre .canti del scttimo, the Le-
gend of Costancia (1)-Questo disegno hiz-
zarro e complicato , e lo stalo incompiuto
diquesto vasto componimento, danno’bene
a divedere che non conviene cercare nel
Faery Quenne alcuna regolarita, ng al-
cuna delle uniti del poema epico. Ognupa
delle leggende ¢ un’ opera scparata ; e
altri non deve aspettarsi di trovarvi ve-
fun legame fra loro. La prima leggenda
¢ quella del Cavaliere della Croce Rossa
o della Santita. Non & possibil cosa di
dare ancora in questo compendio ‘una
idea delle avventure allegoriche com-
plicatissime di una sola di quesse leg-
gende. Nella Prima , come nelle cinque
seguenti, pone Spenser i suoi cavallieri
in contrasto con tutte le passioni che pos-
sono assaltarli, e fa contrastare gli sforzi
de’loronemicicon le dipinture delle qualita
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,(‘) Le tre prime leggende cOmparyero nel
990, e le tre ultime nel 1596.



